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PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N. 1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 240/2010 PER IL 
SETTORE CONCORSUALE 13/B4 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/11 - 
ECONOMIA DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI - DIPARTIMENTO DI  ECONOMIA AZIENDALE - 
UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 
VERBALE N. 2 

(Valutazione preliminare dei candidati) 
 
 

     Il giorno 16 marzo 2022 alle ore 10.15 si è riunita la Commissione giudicatrice 
della suddetta selezione, nominata con D.R. n. 142465 del 17 dicembre 2021 nelle 
persone di: 
 
Prof. Mario La Torre, Università degli Studi di Roma “La Sapienza” (Presidente); 
Prof. Vittorio Boscia, Università del Salento (Commissario); 
Prof. Massimo Caratelli, Università degli Studi Roma Tre (Segretario). 
 
I Proff. Vittoria Boscia e Massimo Caratelli sono riuniti in presenza presso il 
Dipartimento di Economia Aziendale. Il Prof. Mario La Torre si collega in modalità a 
distanza tramite piattaforma MS Teams. 

 
     La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione 
sono stati resi pubblici per almeno sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei 
candidati e tenendo conto dell’elenco fornito dall’Amministrazione dichiara di non 
avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con gli stessi (art. 5, 
comma 2, D.Lgs. 7 maggio 1948 n. 1172). 

 
     La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla selezione trasmesso 
dall’Amministrazione, nonché delle pubblicazioni effettivamente inviate, tenuto altresì 
conto che, sino ad ora, non risultano operate esclusioni dagli uffici o pervenute 
rinunce, decide che i candidati da valutare ai fini della selezione sono n. 1 e 
precisamente: 

  
 1) Dott.ssa Marika Carboni; 
  

e come stabilito nella riunione del 15 febbraio 2022, data la numerosità, inferiore 
o pari a 6, l’unica candidata è ammessa alla discussione pubblica ed alla valutazione. 

 
     La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione inviata dall’unica 
candidata e vengono prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti all’elenco 
delle stesse allegato alla domanda di partecipazione al concorso. 
 
La Commissione, ai fini della presente selezione, prende in considerazione 
esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme 
vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato 
cartaceo o digitale con esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. La tesi di 
dottorato o dei titoli equipollenti sono presi in considerazione anche in assenza delle 
condizioni di cui sopra. 

 
     Per la valutazione la Commissione tiene conto dei criteri indicati nella seduta 
preliminare del 15 febbraio 2022. 
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     Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri 
della Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri 
individuati nella prima riunione del 15 febbraio 2022. 
 

La Commissione prende atto che non vi sono pubblicazioni redatte in 
collaborazione con i commissari della suddetta selezione. 
 
     La Commissione, terminata la fase dell’enucleazione, tiene conto di tutte le 
pubblicazioni presentate dalla candidata, come risulta dall’elenco presentato con la 
domanda, che viene allegato al verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato A 
– Elenco pubblicazioni). 
 
     La Commissione procede poi all’esame dei titoli presentati dalla candidata 
(Allegato B – Curriculum), in base ai criteri individuati nella prima seduta. 
 

La Commissione procede ad effettuare la valutazione preliminare dell’unica 
candidata con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione 
scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato (Allegato C – Giudizi analitici). 
 
Accertato che è terminata la fase attinente alla redazione dei giudizi analitici relativi 
all’unica candidata, che sono uniti al presente verbale come parte integrante dello 
stesso (All. C, verb. 2), la seduta è sciolta alle ore 13.25 e la Commissione unanime 
decide di aggiornare i lavori al giorno 16 marzo 2022 alle ore 15.00 per 
l’espletamento del colloquio e l‘accertamento della conoscenza della lingua straniera.  
 
     Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
     Roma, 16 marzo 2022 
 
     LA COMMISSIONE: 
 
 

 Prof. Mario La Torre (Presidente)   _____________________ 
 
 
 F.to Prof. Vittorio Boscia (Commissario)   _____________________ 
 
 
 F.to Prof. Massimo Caratelli (Segretario)   _____________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale 
Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO C 
 
 
 
 

Giudizi analitici sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica dei 
candidati: 
 
 
CANDIDATO: Marika Carboni 
 
Titoli e curriculum 
Marika Carboni, nel 2016, ha ottenuto il titolo di Dottore di ricerca in Economia 
Aziendale (curriculum in Banking & Finance), presso l’Università di Roma “Tor 
Vergata”. È stata, dal 2017 al 2021, Ricercatrice a tempo determinato di tipo A nel 
SSD SECS-P/11, presso il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di 
Roma Tre. Nel 2019, ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale alle funzione di 
Professore di II fascia nel SC 13/B4. Presso l’Ateneo di Roma Tre, la candidata ha 
peraltro conseguito, nel 2008, la laurea di primo livello e, nel 2011, quella 
specialistica. 
 
Marika Carboni ha svolto, dall’a.a. 2017-2018, attività didattica, anche in lingua 
inglese, nell’ambito di corsi universitari di laurea triennale e magistrale, in discipline 
rientranti nel settore scientifico disciplinare oggetto dell’attuale selezione. Ha altresì 
svolto, dal 2015, attività di tutoraggio, di supporto all’attività didattica e seminariale, 
in corsi di laurea e master universitari e nell’ambito del progetto Erasmus+ 
OPTBANK. 
 
Nel 2016, è stata Visiting scholar presso la Washington University. Ha peraltro 
partecipato, dal 2014, a diversi corsi e seminari di formazione e ricerca, in 
prevalenza organizzati da enti universitari nazionali ed esteri. 
 
La candidata, dal 2017, ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca su tematiche 
internazionali inerenti al raggruppamento dell’Economia degli intermediari finanziari. 
Nel 2019, è stata Visiting researcher dell’Essex Business School. 
 
Marika Carboni ha partecipato, dal 2016, in qualità di relatore, a diversi convegni 
nazionali e internazionali, svolgendo anche il ruolo di discussant, di componente del 
comitato organizzatore, nonché – nel periodo 2019-2020 – di SIG Communication 
officer per EURAM. Dal 2017, svolge attività di refereraggio per le riviste scientifiche 
Applied Economics incorporating Applied Financial Economics e The European Journal 
of Finance. 
 
La candidata è risultata vincitrice di un premio nel 2016 (Wolpertinger Bertil 
Danielsson PhD Scholarship per la partecipazione alla Wolpertinger Conference). Nel 
2013-2016, le è stata assegnata una borsa di studio per la partecipazione al 
Dottorato di ricerca in Economia Aziendale. 
 
È iscritta all’Associazione dei Docenti di Economia degli Intermediari e dei Mercati 
Finanziari e Finanza d’Impresa - ADEIMF, dal 2017, e all’Accademia Italiana di 
Economia Aziendale - AIDEA, dal 2018. 
 
Giudizio su titoli e curriculum 
Nel complesso, i titoli presentanti risultano più che coerenti con il settore scientifico 
disciplinare oggetto dell’attuale selezione. L’attività didattica della candidata si 
contraddistingue per una più che buona continuità. Degna di nota è la partecipazione 
a diversi corsi e seminari di formazione e ricerca. Molto buono è inoltre il 
coinvolgimento in convegni nazionali e internazionali, in qualità di relatore e quale 
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componente di comitati organizzatori. Il coinvolgimento in gruppi di ricerca appare 
idoneo. In sintesi, il giudizio sui titoli presentati è molto buono.  
 
Produzione scientifica 
 
Pubblicazione 1. 
Carboni, M. e Scardozzi, G. (2021), “La fiducia dei depositanti al lancio del bail-in”, 
Rivista Bancaria. Minerva Bancaria, maggio-giugno 2021 n. 3, pp. 75-106; Ranking 
riviste GEV13: CLASS IF5 E, CLASS AIS E, CLASS IPP E, CLASS SJR E 
 
L’articolo, in rivista scientifica nazionale, approfondisce l’effetto, sul tasso di crescita 
dei depositi, dell’approvazione del meccanismo di risoluzione noto come bail-in, in 
grado di arrestare la stretta relazione esistente tra crisi bancarie e aumento del 
debito pubblico. A tal fine, gli autori utilizzano un modello di regressione multipla 
applicato ad un campione di banche europee e statunitensi, esaminate dal 2011 al 
2016. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per la rilevanza del tema, viste le 
ricadute gestionali e di policy. L’apporto personale della candidata è espressamente 
indicato e risulta significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è buono. 
 
Pubblicazione 2. 
Battaglia, F., Carboni, M., Cicchiello, A.F. e Monferrà, S., (2020), “Assessing the 
effects of anti-corruption law on entrepreneurial finance: evidence from Latin 
America”, Journal of Emerging Market Finance, pp. 1-31; ABS Journal Ranking: 2 
 
L’articolo, in rivista scientifica internazionale, indaga gli effetti dell’introduzione di un 
framework anticorruzione sulla fiducia degli investitori in equity crowdfunding. A tal 
fine, gli autori implementano una serie di regressioni probabilistiche lineari 
utilizzando un database con informazioni combinate provenienti da diverse 
piattaforme in Brasile, Cile e Messico. Il campione esaminato è composto da 492 
progetti tra il 2013 e il 2017. Il lavoro è particolarmente apprezzabile per la rilevanza 
del tema, viste le ricadute gestionali e di policy. L’apporto personale della candidata 
è espressamente indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è buono. 
 
Pubblicazione 3. 
Carboni, M., Fiordelisi, F. e Ricci, O., (2019), “Attività e passività di livello 2 e 3: 
dimensioni e rischi”, Rivista Bancaria. Minerva Bancaria, luglio-agosto 2019 n. 4, pp. 
7-24; Ranking riviste GEV13: CLASS IF5 E, CLASS AIS E, CLASS IPP E, CLASS SJR E 
 
L’articolo, in rivista scientifica nazionale, punta a valutare il rischio insito nel ricorso 
ad attività e passività di livello 2 e 3, indagando la capacità di un campione di banche 
europee di assorbire, attraverso il capitale disponibile, la perdita di valore associabile 
a tali poste di bilancio, caratterizzate da notevole complessità e opacità e, pertanto, 
potenzialmente in grado di minare la stabilità del sistema. A tal fine, gli autori – dopo 
aver quantificato la presenza di tali poste nei bilanci delle banche esaminate nel 
periodo 2011-2017 – propongono tre diversi indicatori di esposizione al rischio. Il 
lavoro si contraddistingue per la rilevanza del tema, viste le ricadute gestionali e di 
policy. L’apporto personale della candidata è espressamente indicato e risulta 
significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è molto buono. 
 
Pubblicazione 4. 
Battaglia, F. e Carboni, M., (2018), “Financial Crisis and Banks Corporate 
Governance: The regulatory Response”, International Journal of Business and Social 
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Science, 9, pp. 103-114; Ranking riviste GEV13: CLASS IF5 B, CLASS AIS B, CLASS 
IPP B, CLASS SJR B 
 
L’articolo, in rivista scientifica internazionale, approfondisce la qualità della risposta 
regolamentare ai fallimenti del governo societario bancario seguiti alla crisi 
finanziaria del 2007-2008, con focus sulla rilevanza sistemica e sulle politiche di 
remunerazione e gestione dei rischi nelle banche. Il lavoro si contraddistingue per 
una ricostruzione critica dell’evoluzione del quadro normativo e di vigilanza europeo 
nonché delle linee guida non vincolanti emanate da organizzazioni internazionali. 
L’apporto personale della candidata è espressamente indicato e risulta significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è buono. 
 
Pubblicazione 5. 
Carboni, M., Fiordelisi, F., Ricci, O. e Stentella Lopes, F.S., (2017), “Surprised or not 
surprised? The investors’ reaction to the comprehensive assessment preceding the 
launch of the banking union”, Journal of Banking and Finance, 74, pp. 122-132; 
Ranking riviste GEV13: CLASS IF5 B, CLASS AIS A, CLASS IPP B, CLASS SJR B 
 
L’articolo, in rivista scientifica internazionale di classe A per i SC dell’Area 13, 
approfondisce gli effetti del Comprehensive assessment sulla diffusione di 
informazioni al mercato e sui corsi azionari delle banche sottoposte al Meccanismo di 
vigilanza unico, avvalendosi della tecnica dell’event study. Il lavoro si 
contraddistingue per originalità delle domande di ricerca, per il rigore metodologico 
nonché per la qualità dei risultati raggiunti. L’apporto personale della candidata è 
espressamente indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è ottimo. 
 
Pubblicazione 6. 
Carboni, M. e Raponi, J., (2016), “Le determinanti del disclosure bias: evidenze 
dall’Asset Quality Review della Bee”, Bancaria, Sezione Forum, n. 5, pp. 40-58; 
Ranking riviste GEV13: CLASS IF5 E, CLASS AIS E, CLASS IPP E, CLASS SJR E 
 
L’articolo, in rivista scientifica nazionale, investiga i fattori in grado di influenzare 
eventuali distorsioni tra i coefficienti regolamentari misurati dalle banche vigilate e 
quelli apprezzati dai supervisor. A tal fine, gli autori approfondiscono il contributo 
della corporate governance e della cultura aziendale orientata alla concorrenza e 
all’innovazione, utilizzando un modello di regressione multivariata e dati tratti da un 
campione di banche europee, relativi agli anni 2012 e 2014.  
Il lavoro si contraddistingue per originalità delle domande di ricerca e per il rigore 
metodologico. L’apporto personale della candidata è espressamente indicato e risulta 
significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è molto buono. 
 
Pubblicazione 7. 
Carboni, M., Fiordelisi, F., Girardone, C. e Ricci, O., (2019), “Level 2 and Level 3 
Instruments in European Banks: Effects on Disclosure and Crash risk”, Working 
Paper N. 8, 2019, Collana del Dipartimento di Economia Aziendale, Università degli 
Studi Roma Tre 
 
Il working paper esplora le ricadute della detenzione di attività complesse e illiquide 
sulla trasparenza delle politiche contabili e sulla stabilità degli intermediari finanziari 
che le detengono. A tal fine, gli autori esaminano, avvalendosi di modelli a effetti 
fissi, un campione di banche europee quotate, negli anni dal 2012 al 2015. Il lavoro 
si contraddistingue per la rilevanza del tema, viste le ricadute gestionali e di policy. 
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L’apporto personale della candidata è espressamente indicato e risulta più che 
significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è buono. 
 
Pubblicazione 8. 
Carboni, M., (2017), “The Financial Impact of Political Connections. Industry-Level 
Regulation and the Revolving Door”, Palgrave Macmillan 
 
La monografia, pubblicata da editore internazionale, analizza le interazioni tra 
connessioni politiche e perfomance finanziarie d’impresa soprattutto nei settori ad 
alta regolamentazione negli Stati Uniti. Il lavoro si contraddistingue per le domande 
di ricerca e per il rigore metodologico. L’apporto personale della candidata, essendo il 
lavoro a firma unica, è più che significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è molto buono. 
 
Pubblicazione 9. 
Carboni, M., Farina, V. e Previati, D.A., (2020), “ECB and FED Governors' speeches: 
A topic modeling analysis (2007-2019)”, in Cruciani, C., Gardenal, G. e Cavezzali, E. 
(a cura di), Banking and Beyond: The Evolution of Financing along Traditional and 
Alternative Avenues, Palgrave Macmillan, pp. 9-25 
 
Il contributo in volume, pubblicato da editore internazionale, indaga le strategie 
adottate dalle autorità di politica monetaria nelle comunicazioni al mercato. In 
particolare, gli autori analizzano il contenuto dei discorsi tenuti dai governatori delle 
banche centrali europee e statunitensi, negli anni dal 2007 al 2019, avvalendosi di 
strumenti di text analysis. Il lavoro si contraddistingue per la rilevanza del tema, 
viste le ricadute di policy. L’apporto personale della candidata è espressamente 
indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è buono. 
 
Pubblicazione 10. 
Battaglia, F. e Carboni, M., (2018), “Definizione e peculiarità del rischio di liquidità 
nelle banche”, in Battaglia, F. (a cura di), Il monitoraggio gestionale e regolamentare 
della liquidità. A che punto siamo e che cosa possiamo ancora fare, Aracne editrice, 
pp. 9-23 
 
Il contributo in volume prospetta un inquadramento teorico-regolamentare del rischio 
di liquidità nelle banche, approfondendone le diverse componenti. Una parte del 
lavoro è dedicata alle principali fonti di liquidità bancaria. Vengono inoltre chiarite le 
principali differenze tra i concenti di illiquidità e insolvenza. Il contributo presenta 
natura prevalentemente descrittiva. L’apporto personale della candidata è 
espressamente indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, la 
pubblicazione risulta di livello discreto. 
 
Pubblicazione 11. 
Battaglia, F. e Carboni, M., (2018), “Monitoraggio del funding liquidity risk. Le 
principali metriche gestionali”, in Battaglia, F. (a cura di), Il monitoraggio gestionale 
e regolamentare della liquidità. A che punto siamo e che cosa possiamo ancora fare, 
Aracne editrice, pp. 25-31 
 
Il contributo in volume analizza le principali tecniche di monitoraggio del funding 
liquidity risk, utilizzate dalle banche a fini gestionali. A tal fine, viene distinta la 
liquidità intraday, da quella operativa e strutturale. Il contributo presenta natura 
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prevalentemente descrittiva. L’apporto personale della candidata è espressamente 
indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, la 
pubblicazione risulta di livello più che sufficiente. 
 
Pubblicazione 12. 
Battaglia, F. e Carboni, M., (2018), “Monitoraggio del funding liquidity risk. Le 
metriche regolamentari”, in Battaglia, F. (a cura di), Il monitoraggio gestionale e 
regolamentare della liquidità. A che punto siamo e che cosa possiamo ancora fare, 
Aracne editrice, pp. 33-47 
 
Il contributo in volume analizza le principali metriche regolamentari finalizzate al 
monitoraggio del funding liquidity risk in banca. Una prima parte del lavoro è 
dedicata al Liquidity coverage ratio, mentre una seconda sezione approfondisce il Net 
stable funding ratio. Si esaminano, infine, le Additional liquidity monitoring metrics. 
L’apporto personale della candidata è espressamente indicato e risulta adeguato. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è più che sufficiente. 
 
Tesi di dottorato dal titolo: “Political connections” 
 
La tesi di dottorato esplora le possibili interazioni tra connessioni politiche e 
regolamentazione dei settori industriali nel contesto statunitense. Una parte 
dell’elaborato è dedicata alla review della letteratura sul tema, alla quale si 
affiancano analisi applicative tese a indagare specificità dei settori ad alta 
regolamentazione, il ruolo dei partiti politici e le ricadute sul valore finanziario delle 
imprese interessate. Il lavoro si contraddistingue per originalità delle domande di 
ricerca e per il rigore metodologico. L’apporto personale della candidata, essendo il 
lavoro a firma unica, è pienamente significativo. 
Nel complesso, considerati i criteri di valutazione della presente procedura, il giudizio 
sulla pubblicazione è più che buono. 
 
Giudizio complessivo 
Dai titoli presentati emerge un profilo curriculare pienamente coerente con il SSD 
oggetto del bando. La candidata Marika Carboni vanta una più che adeguata attività 
didattica e una buona partecipazione a convegni, che trova continuità in particolare a 
partire dal 2016. 
Nel complesso, ai fini della presente valutazione, la candidata presenta titoli che, per 
coerenza con il SSD per il quale è bandita la presente procedura, completezza 
rispetto alle tipologie di titoli oggetto di valutazione, continuità e profondità 
temporale degli stessi, delineano un profilo curriculare di livello molto buono.  
 
Marika Carboni presenta complessivamente, per la valutazione, n. 12 pubblicazioni, 
oltre la tesi di dottorato, di cui n. 6 articoli editi in riviste scientifiche nazionali e 
internazionali (tra cui un articolo su rivista di classe A per i SC dell’Area 13), n. 1 
volume monografico, n. 1 working paper e n. 4 saggi inseriti in opere collettanee. 
Le pubblicazioni si caratterizzano per adeguata consistenza, apprezzabile continuità 
temporale e intensità regolare negli anni. La produzione scientifica risulta equilibrata 
per composizione e tipologia di lavoro, si contraddistingue per presenza di alcuni 
lavori internazionali e un apporto della candidata nel complesso significativo.   
Le aree di ricerca sono nel complesso pienamente coerenti con le tematiche del 
settore concorsuale e sono ampiamente diversificate. Le pubblicazioni si distinguono 
per buona originalità, innovatività, rigore metodologico e collocazione editoriale. 
Tra i principali temi trattati, rilevano le connessioni politiche, la vigilanza bancaria, il 
liquidity funding risk, la corporate governance e le crisi bancarie. 
Nel complesso, per i criteri valutativi del bando, ed ai fini della presente procedura, la 
produzione scientifica della candidata risulta molto buona. 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
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Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 
determinato, ai sensi dell’Art. 24, comma 3, Lett. b) della legge 240/2010, 

Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 
concorsuale 13/B4, settore scientifico disciplinare SECS-P/11, il cui avviso è stato 
pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n.77 del 28/09/21. 
 

DICHIARAZIONE 
 

Il sottoscritto Prof. Mario La Torre, membro della Commissione Giudicatrice 
della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 
determinato, Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università degli Studi Roma 
Tre, settore concorsuale 13/B4, settore scientifico disciplinare SECS-P/11, il cui 
avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 77 del 28/09/2, con la 
presente dichiara di aver partecipato, via telematica, alla seconda riunione della 
suddetta procedura pubblica di selezione e di concordare con il verbale a firma del 
Prof. Massimo Caratelli, che sarà presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i 
provvedimenti di conseguenza. 

 
In fede 
 
Roma, 16 marzo 2022 

F.to Prof. Mario La Torre  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore. 
 


